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    citazioni di Assagioli su ‘invocazione’



INVOCAZIONE
Invoco l’Anima affinché diriga per il meglio ogni evento e guidi ogni mio pensiero, parola e azione.

Insister molto su La Guida Interna, Il Maestro Interiore - Risvegliar l’intuizione. Attivare con allenamento attivo e costante il supercosciente, le facoltà latenti in noi. Far appello con fede. Non appoggiarsi all’esterno, ad altri. In noi c’è tutto. In noi comincia la via che conduce a Dio, all’unione con Lui.

L’invocazione è, o può essere usata, quale metodo sintetico in cui si fondono i tre aspetti - affettivo, mentale e volitivo - in un unico atto interno che è perciò completo, molto più efficace e capace di evocare una “risposta” adeguata. (Azione interna)

Punto critico: passaggio dall’intelligenza (principio mentale) alla spiritualità (unione con l’Io superiore). Tale punto critico viene superato per mezzo del sacrificio, del surrender, dell’invocazione. (Vedi Sinnett, le Bouddhisme ésotérique, pp. 185-192)

Come riconoscere la volontà di Dio: 1. Offerta 2. Invocazione 3. Formulazione delle domande 4. Pausa (mettendo da parte il problema, decisamente e con fiducia) 5. Silenzio – Ascolto 6. Vigile riconoscimento delle indicazioni interne ed esterne 7. Discriminazione (fra vere e presunte risposte) 8. Giusta interpretazione. Poi: Obbedienza - Attuazione (“fidelité) - condizione per ricevere ulteriori indicazioni, per esser “guidati”.

Riunione educatori - Parlare dello “sharing” - parlare da anima ad anima – comunione: - in famiglia - nella scuola - svilupp. - - God as “partner” - Massimo comune multiplo. Riferirsi, rivolgersi, far appello ad un Centro superiore. sviluppare - ID 19471

Legge di affinità - “Strive and struggle as we may; only that which belongs to us can come to us. James Allen has tersely said: “Men do not attract that which they want, but that which they are”. Only that which we are is really our own. With whatever fervency we pray,  hoping to wrest from the Infinite something which to out limited understanding seems most desirable, the answer will not come unless we have already built into our lives and into our thoughts the correlative of that for which we pray”. R.T. Craig, The All-pervading justice. “Weekly Unity” Sept. 20, 1924, p. 1 - ID 17067

“Invitare la Presenza”. “Invocare the silent God”. “Look for Warrior”. Star continuamente “in ascolto”, discernere gli ordini e i cenni dello Spirito e obbedire ad essi. 12-IX-17

Invoke with faith, joy and gratitude coworkers with organized minds!

L’evocazione costituisce una corrente di energia psicospirituale discendente, attirata dall’invocazione. Senza voler troppo precisare, si può dire in generale che la “risposta”, l’energia evocata, è corrispondente e proporzionale alla forza dell’invocazione, ma di “qualità” superiore e di potenza molto maggiore. (Orientamenti e compiti attuali)

Invocation. Its effects – Enthusiasm In-fusion Pervasion transformation Transfiguration

Invocation – Incentives to Invocation – 1. Achievement of Planetary Ψς (7 Rays V, 382…) 2. Compassion: Will-to-Save, “The urge from below”, Redemption 3. The “pull from Above” (the goodness of the Purpose – Will-to-Good)
Invocation – From the 3 aspects of the Soul (impulsed by the Will aspect, then Love aspect and Light aspect). Through the 3 aspects of the personality (including higher astral) (only in part, or rather through the group’s personality and the “personality” of humanity) To Earth

Concordo pienamente sul fatto che l’invocazione dovrebbe avere un ruolo prevalente nel lavoro del gruppo di meditazione in generale. Dobbiamo renderci conto dell’enorme potere dell’invocazione. L’invocazione può essere considerata come la proiezione della maggior parte delle energie dell’Io e dell’intera personalità – mente, sentimenti e volontà – verso il Sé spirituale e verso la grande Realtà spirituale.

Ciò crea un canale, un canale di comunicazione dal quale e attraverso il quale può giungere, e giunge, la risposta. L’espressione più semplice potrebbe essere: aspirazione - ispirazione, ma è molto più di questo. È in realtà una proiezione di sé verso l’alto, una domanda che attrae una risposta certa.

Le Energie e gli Esseri Superiori sono anche troppo desiderosi di aiutare, ma siamo noi che dobbiamo creare il canale, il necessario canale di comunicazione, e il modo più efficace di crearlo è proprio l’invocazione. L’invocazione potrebbe essere, ed effettivamente è, una sintesi di: meditazione, perché è fatta in modo intelligente e consapevole; e preghiera, perché è un’aspirazione del cuore e della volontà – una sintesi di mente, cuore e volontà. In un certo senso è la forma più completa e più alta di meditazione. (Domande e risposte – 10 agosto 1968)

L’evocazione, secondo me, è rappresentata dallo stadio ricettivo. Vale a dire, dopo aver invocato, le energie invocate sono evocate. L’invocazione produce evocazione. Quindi noi non evochiamo l’energia, noi riceviamo le energie evocate dall’invocazione. Così la vedo io. Naturalmente, questo può essere detto in altri modi, ma a me sembra che questa sia la descrizione più semplice e chiara di come si susseguono gli stadi. (Istruzioni sulla meditazione – 11 luglio 1973)
Vi è poi l’effetto individuale su ciascuno di noi. Mentre noi la diciamo e la usiamo come atto di Servizio per l’Umanità, essa [l’invocazione] ha un effetto individuale di elevazione, di purificazione e di stimolazione spirituale. È bene che ci rendiamo conto che ogni invocazione è un’evocazione, invocando si evoca, ad ogni chiamata corrisponde una risposta. In un certo senso l’invocazione e l’evocazione sono tutt’uno, sono due fasi collegate, inscindibili, di una stessa azione spirituale. In fondo è quello che il Cristo ha detto: “Chiedete e vi sarà dato, bussate e vi sarà aperto”. Occorre la richiesta che apra la via, che crei il canale, lungo il quale l’aiuto e la grazia possano scendere – appunto perché l’aiuto spirituale non è imposto, ma viene dato se richiesto.

Ho voluto ricordare queste cose che ben sapete per ravvivare il senso della realtà e dell’efficacia dell’azione interna. L’efficacia dell’Invocazione è in rapporto col grado di collegamento fra la personalità e l’Anima. In altre parole, occorre dirla con tutta la mente, con tutto il cuore, con tutta la volontà, con tutta l’Anima. Perciò, anzitutto allineamento e contatto con l’Anima. (Cancro – plenilunio 1963)
Il primo punto è l’invocazione. Perché invochiamo, e non ci mettiamo semplicemente in stato di ricezione? L’invocazione ha due funzioni: primo, crea, per così dire, un canale (espressione simbolica ma che rende l’idea). Lo slancio ascendente, verticale verso l’alto del nostro sentimento, pensiero e volontà crea una comunicazione, crea un canale o un filo lungo il quale potrà scendere ciò che invochiamo. Ma un’altra funzione anche più importante è che l’invocazione attira attivamente ciò che invochiamo o chi invochiamo. Si potrebbe dire che l’invocazione è evocatrice. 

Come sapete “vocare” in latino vuol dire chiamare – è un appello, una chiamata, e chi lo riceve è indotto a rispondere, direi ancora più che indotto, gli è reso possibile rispondere. Siamo cioè noi a creare le condizioni adatte, perché gli Esseri Superiori sono sempre pronti a rispondere, è che noi o non domandiamo o non sappiamo domandare. Perciò è bene invocare per creare una comunicazione e per attirare attivamente, evocare la risposta. Risposta qui va intesa in un senso generale, non di un messaggio particolare, come sarebbe una domanda particolare fatta per domandare un’informazione; ma una richiesta di afflussi spirituali, sia generali come luce, amore, potere, sia specifici, qualitativi, corrispondenti ai vari esseri, influssi sia planetari, sia extra-planetari, come quelli zodiacali. (Tecnica della meditazione del Plenilunio – 19 novembre 1964)
Il metodo dell’invocazione è il mezzo più potente di azione interna, perché nella vera invocazione non è solo il nostro potenziale ad attivarsi. Non è solo il potenziale della nostra Anima, ma l’invocazione creerà un canale attraverso il quale Energie ed Esseri più potenti possono infondere le Loro qualità, le Loro energie. Un canale o una via da cui così tanto può arrivare. Realizziamo quindi questa efficacia dell’invocazione, e la conseguente grande responsabilità che abbiamo in quello che invochiamo ed evochiamo, e poi in come gestiamo quell’energia evocata. (1965-08-26 Glion – Volontà e irradiazione)
L’invocazione etimologicamente significa “chiamare dentro”, è un appello, una chiamata; chiamiamo qualcosa in noi o in un gruppo, e allora c’è una risposta. Certe volte siamo consapevoli della risposta, ma spesso questa non è immediata, non raggiunge cioè il livello della nostra coscienza ordinaria. Ma ricordiamoci di essere vigili, perché può sopraggiungere in modi inattesi. Questo sarebbe troppo lungo da spiegare.

Mi limito a sottolineare sempre più la potenza e l’efficacia dell’invocazione. Il metodo è semplice: è un semplice “chiamare”, ma per farlo in modo efficace dobbiamo chiamare con la nostra mente (intelligenza), con il nostro sentimento (amore), e con la nostra volontà (intenzione e potere). In tal modo combiniamo, sintetizziamo questi tre aspetti di noi che sono un riflesso microcosmico dei tre grandi aspetti di Dio, dello Spirito. Allora l’invocazione è veramente efficace ed equilibrata. L’invocazione è la sintesi di: la meditazione in senso stretto, cioè la meditazione mentale riflessiva; la preghiera, che è aspirazione e il sentimento di essa; e l’affermazione, che è lo strumento d’azione specifico della volontà – una fusione quindi di meditazione, preghiera e affermazione. (1965-08-26 Glion – Volontà e irradiazione)

Dopo questa, viene la fase inversa che integra la precedente. Tocca ora a noi “esercitare un’attrazione” verso il basso, sospingendo le energie superiori nella personalità e invocandole a favore dell’Umanità intera; siamo noi ora a essere coloro che esercitano attrazioni. Teniamo ben presente questa funzione mentre pronunciamo la Grande Invocazione. Noi invochiamo, chiediamo l’intervento, facciamo scendere, attraiamo giù le energie superiori. Osservate com’è meraviglioso questo processo! Prima ci sensibilizziamo all’attrazione dall’Alto; poi assumiamo un ruolo attivo e attraiamo le energie verso il basso, nelle nostre personalità e nell’Umanità intera. 

[…] Non soltanto invochiamo la discesa di quelle energie ma anche le attraiamo, diventiamo magnetici. Quelle sono pronte a muoversi in risposta, ma spetta a noi di creare il canale.  (Attrazioni dall’alto)

L’invocazione è la sintesi di meditazione, preghiera e affermazione. Solo dopo aver praticato separatamente i differenti stadi della meditazione, possiamo incominciare a elevare invocazioni nel più pieno significato del termine. Così dobbiamo prima esercitarci a uno a uno nella meditazione mentale, nella preghiera, nell’appello del cuore e nell’affermazione della volontà; poi possiamo imparare a miscelarli, vale a dire a usarli tutti contemporaneamente quali personalità integrate e, per quanto possibile, come personalità infuse d’Anima. La nostra efficacia dipende da questa abilità. (Invocazione – suo potere e suo uso)
Un’intenzionalità focalizzata è il nucleo essenziale della volontà, il punto di partenza dell’azione ricca-di-volontà; una mente convinta, un desiderio dedicato (che significa aspirazione) e un’attività pianificata, vale a dire una consapevole concretizzazione delle ispirazioni ricevute durante l’invocazione, tutto questo pone le premesse per una grande sfida. Significa “utilizzare il potere della volontà, nella misura in cui la padroneggiamo e la focalizziamo in un punto di tensione”. Dovremmo tuttavia discriminare attentamente fra la tensione della personalità, che è davvero tensione rigida, e la tensione spirituale. Una volontà focalizzata e affermativa è una potente richiesta spiritualmente combattiva e invocativa, un’affermazione ricca dell’autorità di un fatto esistente. È un modo dinamico di invocare. (Invocazione – suo potere e suo uso)

Azione dinamica della Volontà. Questa è l’energia più potente che l’uomo possiede, ma ben di rado egli la sa usare, e purtroppo tale deficienza e tale debolezza sono maggiori nelle persone buone che in quelle che perseguono fini egoistici e malvagi. Come ho detto in altra occasione: “Troppo spesso i buoni non sono forti, e i forti non sono buoni”. Si può dire che è soprattutto questo che ha reso possibile la recente tragedia dell’Umanità. Occorre quindi apprendere a volere con energia e per scopi buoni; in altre parole a sprigionare la volontà-di-bene latente in noi, e ad usarla in modo dinamico. Ciò va fatto ad ogni livello e in ogni campo della vita, e la pratica dell’Invocazione costituisce un modo particolarmente pratico per farlo, e allo stesso tempo per allenarsi a farlo. Perciò, quando usiamo un’Invocazione, impariamo a dirla con atteggiamento interiore positivo, deciso, risoluto ed energico. Più che una richiesta, deve essere un appello, un’affermazione, quasi un comando. (Direttive e metodi di lavoro spirituale)
Io chiedo, invoco, voglio libertà fisica, finanziaria, emotiva, mentale, per servire più pienamente, dinamicamente, efficientemente. Fede. Gratitudine. Risolutezza. (Diario del 28-3-1938)
